
“Inizia l’anno pastorale...”, ci sarà la 
“visita pastorale”, il Consiglio 
Pastorale, la “lettera pastorale” .. 
questo termine “pastorale” ricorre più 
volte nel linguaggio della Chiesa. 
Il termine, che richiama la figura del 
pastore biblico, è impiegato per la 
prima volta da s.Gregorio Magno 
verso il 590, per indicare il compito e 
l’attività di coloro che presiedono la 
comunità cristiana . Dopo il Concilio 
Vaticano II (1965) il suo significato si 
è allargato fino a comprendere tutto 
l’insieme articolato e complesso 
de l l ’ a g i r e  de l l a  Ch ies a .  D i 
conseguenza soggetti attivi non ne 
sono soltanto i pastori, ma tutta la 
comunità cristiana, in unità di 
missione e multiformità di compiti e 
ministeri. 
La pastorale, come azione ecclesiale, 
ha come compito proprio la 
proclamazione del Vangelo con fatti e 
parole, la celebrazione attuativa delle 
grandi opere di Dio per l’uomo 
(sacramenti), la realizzazione della 

c o m u n i o n e  t r a  g l i  u o m i n i , 
l’orientamento della loro vita a Dio. 
Cosa produce la Chiesa? Qual è il 
suo campo? 
“Non di solo pane vive l’uomo...” : la 
Chiesa pensa che l’uomo abbia una 
parte spirituale che deve essere 
nutrita e che spesso viene disattesa 
dalla vita fatta da cose che si 
consumano. Questa parte spirituale è 
la sorgente della speranza, della forza 
morale per affrontare la vita. Dà la 
volontà di vivere anche nei momenti 
difficili, il senso delle proprie fatiche e 
spinge a guardare avanti e a chiedersi 
dove siamo diretti. 
La Chiesa pensa di poter nutrire 
questa parte spirituale dell’uomo 
presentandogli Gesù Cristo, il suo 
messaggio sul tempo presente e sul 
futuro. La cura dello spirito è spesso 
trascurata perché sottovalutata 
eppure è nello spirito che si giocano 
le grandi questioni che riguardano la 
felicità, la serenità, la forza d’animo.  
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ore 10                 Mandato alle catechiste e agli educatori 
 
ore 16.30              Consegna dei catechismi e dei segni del cammino spirituale proposto 

a giovani e adulti  

segue in seconda pagina 



Certo chi non crede nello spirito e ritiene 
l’uomo solo materia farà fatica ad 
interpretare l’opera della Chiesa e 
rischierà di definirla, al meglio, 
un'organizzazione a finalità sociale. 
Siamo ancora in grado alimentare il 
nostro spirito accogliendo l’azione 

pastorale della Chiesa che anche 
quest’anno si mette in cammino, come 
Diocesi (vedi la lettera pastorale), come 
Parrocchia (vedi le varie attività) per 
progettare e per attuare un programma 
a tale scopo. 
Allora, a tutti, attenzione allo spirito e 

all’Altro e come comunità. 
(Quale Bellezza salverà il mondo? Lettera 
Pastorale per l’anno 1999-2000  di  Carlo 
Maria Martini, Ed. Centro Ambrosiano). 
 
a cura di Fabio Caneri  

Conoscere la Bibbia 
Introduzione e lettura del libro dell’Esodo 

 
1° CICLO POMERIDIANO:  

da martedì 28 settembre fino a martedì 9 novembre (7 incontri)  ore 15-16.15 
 

1° CICLO SERALE:  
da giovedì 30 settembre a giovedì 11 novembre (escluso giovedì 21 ottobre) (6 incontri) 

ore 21.15-22.30. 
 
E’ necessario portare la Bibbia. 

Lo sguardo sul mondo dell’uomo di oggi è 
molto spesso filtrato da altri occhi, che 
raccontano con parole e immagini fatti di 
cronaca e storie di popoli a noi che stiamo 
comodamente seduti su una poltrona. 
La proposta che ci viene fatta dall’Arcivescovo 
Carlo Maria Martini nel suo nuovo lavoro 
pastorale (Quale Bellezza salverà il mondo?) è 
quella di guardare il mondo riflettendo sul 
significato del tempo e della Storia. A noi, 
chiede di lasciare spazio per una conoscenza 
della Bellezza intesa come espressione visibile 
del bene. 
E’ uno sguardo che parte dalle domande 
profonde sul senso della vita e dalla richiesta di 
significato che viene dalle angosce prodotte 
dalla violenza e da tutte le tragedie del nostro 
Novecento(p.14) E’ una esperienza che si 
esprime soprattutto in due momenti::nella 
gratitudine e nell’abbandono. E’ un itinerario 
attraverso la Bellezza crocifissa e la Bellezza 
Pasquale da vivere come persona in relazione 

 
Un po’ di calendario 

 
26 settembre 1999 

Apertura Anno Pastorale 
3 Ottobre 1999    

Beatificazione a Roma  
di Arcangelo Tadini 
17 ottobre 1999   

prosegue dalla prima 
A COSA SERVE LA CHIESA? 

LA NUOVA LETTERA PASTORALE 
Quale Bellezza salverà il mondo? 



La Chiesa di S.Nicolao nel corso dei trent’anni 
della sua storia si è arricchita di diversi dettagli  
al suo interno che probabilmente ormai siamo 
abituati a vedere ma di cui molte volte non 
riusciamo a cogliere il significato.  
E’ il caso del trittico in bronzo dietro all’altare. 
E’ opera di Lello Scorzelli. Nelle tre 
rappresentazioni  si  possono osservare Gesù 
Cristo e San Pietro, San Nicolao (il santo di 
origine svizzera che da nome alla nostra chiesa) 
e Papa Paolo VI, che offre la chiesa, in forma di 

barca a vela a Cristo. 
In vista dell’anniversario avremo modo di 
approfondire il significato dei  diversi dettagli  

ASSEMBLEA PARROCCHIALE 
La comunità allo specchio  

 

Ques to  anno  soc ia l e  sa rà 
particolarmente ricco di avvenimenti 
per la nostra comunità e per la nostra 
Unità Pastorale. 
 
La visita pastorale che sta per 
iniziare è motivo di grazia per la 
nostra chiesa, nonché occasione 
particolare  per riscoprire le ragioni e 
il volto dell’Unita’ Pastorale all’interno 
di un cammino di Chiesa in 
comunione con il proprio Vescovo. 
Gli incontri con il Vicario Episcopale 
e l’Arcivescovo offriranno spunti per 
una verifica e stimoli per il lavoro 
delle nostre comunità. 
La visita pastorale culminerà nella 
celebrazione eucarist ica che 
l’Arcivescovo presiederà sabato 4 
dicembre alle ore 18 nella nostra 
chiesa. 
La lettura della lettera pastorale 
“Quale Bellezza salverà il mondo?” ci 
aiuterà ad introdurci in questo evento 
s p e c i a l e  c h e  c i  c o i n v o l ge 
direttamente. 

Il Giubileo rappresenta una grande 
opportunità per una crescita interiore. 
Il 2000 è innanzi tutto anniversario 
particolare della nascita di Gesù, 
centro della Storia.  
La scoperta del dono di Dio Padre 
nella nostra vita e quindi di essere 
“figli” e “fratelli” in Gesù riveste un 
profondo significato ecumenico. 
A partire da questa dimensione di 
fraternità dovremo aiutarci e educarci 
a vivere nell’ordinario e nello 
straordinario una cultura di carità e di 
attenzione concreta alle difficoltà e ai 
bisogni delle persone. La comunità 
cristiana deve dare l’esempio in tal 
senso. 
 
In questo anno ricorderemo il 
trentesimo anniversario della 
consacrazione della nostra chiesa. 
La ricorrenza ci potrà aiutare a ri-
leggere il cammino della nostra 
comunità cristiana all’interno dei 
diversi momenti storici e a ri-scoprire 
l’originale vocazione della comunità 

DAL CONSIGLIO PASTORALE 
Occasioni da non perdere 

LA CHIESA DI S.NICOLAO 
Uno sguardo ai dettagli 

Nuovo impianto di amplificazione 
 
Nelle prossime settimane verrà installato un 
nuovo impianto di amplificazione in chiesa. 
La sostituzione del precedente si è resa 
necessaria a causa dei continui problemi 
creati dall’obsolescenza dell’impianto 
Il costo del nuovo impianto è di lit. 
35.000.000 



sono tornati alla casa del Padre 
 

Luciano Carlo         Marchesini 
Antonio                   Mussini 
Maddalena              Invernizzi ved. 

Molineris 
Emilio                     Bondanza 
Renzo                     Meraldi 
Carla                       Fasani in Maggia 
Amelia                    Campi in Sala 
Rosa                        Bosco ved. Carandini 
Anna                       Strafile 
Giuliano                  Poloni 
Maria                      Bisi (ved. Pinto) 
Giuditta                   Ratti (ved. Portiglia) 
Giovanna                Piacentini in 

Sapienza 
Maria Liliana          Fonti in Arosio 
Vanda                     Spina 
Alfredo                   Corcelli 

UN NUOVO BEATO  

Per comunicare con la Parrocchia: 
don Giovanni Afker       tel. 02 714646 
don Pietro Bassetti         tel. 02 7385395 
rev.de Suore                   tel. 02 70100279 

Domenica 3 ottobre a Roma verrà proclamato Beato a Roma Arcangelo Tadini, 
fondatore dell’ordine delle Suore Operaie della Casa di Nazareth (l’ordine delle 
suore che collaborano alla attività pastorale della nostra parrocchia) 
 
«Don Arcangelo Tadini, sacerdote bresciano vissuto tra il 1846 e il 1912, è una 
figura che si staglia limpida ed affascinante. Uomo scomodo, prete autentico, ha 
speso tutte le sue energie per le giovani lavoratrici. Per loro ha costruito una filanda 
e un convitto, per loro ha fondato una Congregazione femminile per educare le 
ragazze lavorando con loro. 
Don Tadini, nella sua vita movimentata, ha intrecciato sapientemente rischio e fede, 
amore per gli uomini e amore per Dio, austerità e tenerezza.» (da una 

hanno ricevuto il battesimo 
 

Giulia                 Galimberti        
Altea                  Perini 

Arcangelo Tadini 

hanno celebrato il loro matrimonio 
 

Lidia Falessi                   e  Giancarlo Giusteschi 
Emanuela Roveda           e  Stefano Bottura 
Barbara Cressoni            e  Valerio Prevedello 
Anna Rossi                     e  Giovanni Massone 
Elisabetta Negri              e  Stefano Vigorelli 
Leonarda Montalbano    e  Andrea Lazzaretti 
Isabella Achilli               e  Antonio Navarra 
Giovanna Pistone           e  Giampaolo Ceravolo 
Elisabetta Casellato        e  Giancarlo Scattaro 
Nicoletta Giambelli        e  Paolo Marcolongo 
Cinzia Sgura                   e  Antonio Buccolo 
Emanuela Ferrara           e  Andrea Brega 
Mara Montefiori             e  Baldassarre Margiotta 
Anna Pozzi                     e  Paolo Leggeri 
Elena Spineroli               e  Maurizio Amato  


